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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
3 Tiicsi,̂  fi mesi. 4 arino. 

Per Firenze. . . * Lire fior, i l 21 40. 
Toscaim fr. destino. . . . 13 .' 2 8 ­ 4 8 . 
Beslo d'llalla fr. conf. . . Vi . SW . . 43. 
SEstoro fr. ctmf. Mro Hai. 14 » 27 82. 

Un solo numero eoldi 8. 
for quotll Associati degli Stati Ponlitlcf e|ia àesUìoran-

fCro H Gloroalu franca al ilcsllno, il pre no d'A^ochui ono 
mk per 3 mesi . . * . . . , lira tose. 17 

por 0 mesi . . . . . . . . . . 39 
per un'anno 64 

nprozzo d'Associaziono ò pagabile anticfpatfimontp, 
, iftMjFnziojti , 

Prezza degli Avrisì»* sòldi 4 por rigo. 
Prezzo dui HcclaniI, sòldi S por rigo. 

Il Giornale si pntiblica Ifi mattina a oro 7 di tutti i 
giorni, meno quelli successivi allo ïestij d'intero precotto 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICE 
In Fir&nze alla Direziono <tal Giornale, tta*i! 
u Ltewno du Matteo Botti, >ta tirando; _ 

( ioti (■-•** 
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8 
a ftapoli dal âlg. Francesco lluraottl, Ispettoi 

Po ^ 

GIORNALE POLÏTÏCO-LETTERA3IÎO 

8 l'aie ĵrto dal sis. Antonio Muratori, via Toledo, 
la ChiQBB di ». GlitHoppc; 

a JÙeisim dal sig. Bnldnsnatro D'Amico, llbrnjo;. 
ii Parigi dà M. Lejollvct ot €. — Rito «otre damo ne* 

Vlotores, placo do la Bòurso, 46; 
a Londra ila % P. Rotandl, ìW Uernors Street, Oxford 
a nelfo altro Ci (tu prciso ì principali libra} od ViUì 

Postali. r 
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h0 Lettere o l Manoscritli ­presentati allô Itcdrixlotio 
non saranno In noMUftfictforeslìtuìtt. , ­ , , _ , . 

Lo Lotterò riguardanti associa iioiit ed altri aiïnrt am­
ministrfiiivl saranno i»Tlàte .al Direttore Atnmtftitlrat**» t 
lo altro alla Hedastom: lauto lo liilloro ebu l gruppi deb• 
bono essere affrancato. ^ 

Direttore rcsp^iHnbilo­ GmacmB B/im-

A V V I S O 
i 

Qne! jilgnori, aB quali «cade raasoela-

zioitc O SO fllell corrente, cch© Ìaten«les^ero 
conilnnare, sono pregat i a rinnovarla p e r 
non veders i ritardato o sospcÀo l 'Invio 
del Giornale . 
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La parteùza del Papa da'Roma h un avvenimento 
cho incomincia a spezzare il mistero della propria natura 
e apparire in tutta la luce della sua verità. 

Noi persisteremmo a non credere ad una fuga com­

piuta sotto gli auspicii arcani cT una mano etramera, se 
il Capo della Chiesa, dopo la violenza sofferta come 
Principe, tutt'altro rifugio avesse cercato che quello delle 
Borboniche braccia. Il Pontefice nel regno di Napoli se­

para per sempre Pio IX dalla causa del popolp, e il sacro 
velo delie più care illusioni d'Italia è finalmente squar­

ciato, e per sempre. 
Î ditìtti dell'Episcopato Evangelico meriterebbero 

che un profondo silenzio nascondesse per sempre allo 
sguardo degli uomini l'aspetto d'un Pontefice, che dopo 
aver'rifiutato di combattere T Austriaco, stringe la" mano* 
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insanguinata dal parridicio, al Borbone. 
Nella storia dei popoli però non vivrà la riverenza 

delle Somme Chiavi, se una piìi luminosa verità sta per 
nascere dagli eventi. Fuggente ó non fuggente­.il Papa,. 
il governò Romano è figlio d?una rivoluzione, e l'osten­

tata legalità non può salvarlo dalle conseguenze dei suoi 
principii. L'Italia che lo ha visto sorgere in mezzo agli 
sdegni d'un popolo stango da una politica ìnnazionale e 
perversa, non ha perduto la memoria delle speranze con­

cepite al di lui nascimento, e in mezzo alle esitazioni di 
uomini incauti nei loro timori, T Italia ha una immutabile 
coscienza dei proprii diritti, come Roma ha quella delia 
forza che valse a svelare le ambagi d'un contegno falso, 
e pih all'Austria che air Italia secondo. 

Il Governo Romano infatti non ha dinanzi a se Roma 
soltanto; ma Italia tutta, che conscia delie palesi avver­

sità Borboniche e delle segrete e capziose arti sabaude, 
applaude unanime al Programma dei Ministri Toscani, 
e con una voce sola' invoca che echeggino sul Campido­

L " • 

glio le parole d'una speranza articolata sull'Amo.' 
E chi può salvare l'alma Roma oggimai ? chi T Ita­

lia tutta; se non la Costituente, che componendo in un 
spK) concetto i duo stati, gli congiunga fra loro con 
quella forza che può fargli divenire il centro immutabile 
dell'azione universale dei popoli, e il rudimento della 
invocata unità nazionale ? Donde aspetta forse il Governo 
di Roma il sommo bene dell' autorità vera, che la vitto­
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ria del Quirinale costituì nel popolo? L'aspetta forse da 
un'Enciclica del Papa, da una protesta pontificale ? Che 
può egli uscire dalie labbra di chi abbandonò sotto men­
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tite spoglie il sommo trpno, se non che funeste parole 
di guerra, o mentite parole di pace ? E voi, voi che il 
popolo trionfante nominò suoi ministri, voi che portaste 
l'alloro della sua fede e le gioie dell'amor suo, con qual 
fronte osate voi respingere il popolo stesso e­ agguan­

tarvi aH'autorità che uccideste col vostro nome, e che 
il popolo stesso per voi fé dissoluta e reietta 1 Oh ! se 
meno che vaghezza dì voi medesimi, nudristevoi amore 
della patria cpmune e dei santi principii che soli posson 
salvarla, voi non andreste oggi cercando invano i lembi 
squarciati dello stato che vi abbandona, e la luce d'una 

.tiara oscurata per sempre, Quel Pio di cui folleggiando 
•vantaste la santa virtù, none più ih mezzo a voi: quel 

Papa m cui lamentaste 8ventu|atamente raccolto un po­

tere bifronte, quel Papà in"ctìL; piò che la fede patria, la 
fede celeste era potente, ûçbandono il campo della 
guerra che voi gli faceste:ê(fticchò il campo v'è libero 
voi restate muti ë deserti, p0j#è piti non, vi opprime il 
pelo d'una presenza oh0 (fàtùfi fu cara giammai; Popolo 
Romano alza finalmente là testa, e leva un ruggito; per­

che un tuo solo ruggito basta a cacciare i codardi e a 
disperdere gli erapi che te e l'Italia non amano. 

NOTIXIlMftl R O M * 
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(Estratti dalla Conispond^im dell' Alba) 
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Roma,è tranquilla; ecco quantqdi più rilevante ci por­
tano le nostre corrispondenze d'oggi L'opdine e la quiete, 
la calma e la dignità che il popolo ha Caputo serbare­in questi 
momenti sulenni, ha persuaso il Ministero che la instituzione 
di una Commissione di pubblica sicnî Rza, era superflua; e 
la Commissione è disciolta. 

Ma la tranquillità dèi paese non basta, 5 tempi son grossi 
di avvenimenti inaspettati ed impreyedibili. Il Papa sedotto 
dalle mene gesuitiche dei Cardinali e dalla diplomazia, è giunto 
a Gaeta, e si ô gettato nelle braccia del1 Borbone, dell' impla­
cabile nemico d'Italia. Lo accompogntjno nel­suo pellegrinag­
gio i Cardinali Macchi, Testi, Bofomji, Mattei, Gazzoli ; e i 
Prelati Medici, Niccolini, Della Portq e altri; senza contare 
gli Ambasciatori di Francia; Spagna, Portogallo e Baviera. 
L'ex­Segretario di Stato Cardinale Lambruschini, giunto a 
Napoli,fino dal 23 Novembre, tiene continua conferenza coi 
fautori del Ministero Borzelli.­H famoso Ludolf briga sempre 
presso la Corte' Borbonica, in unione cogli altri diplomatici 
esteri residenti presso la medesima» 

I pericoli adunque son molti,son gravi e minacciosi; ed " 
intanto nessuno provvede a rimuoverli, a far salva l'eterna 
città, a profittare del tempo e delle occasioni per il mag­
gior bene d'Italia. 

I nemici sono numerosi, potenti, implacabili; e nessnno 
pensa a premunirsi dalle insidie, a sventare i loro iniqui di­
segni, a prepararsi alla difesa ed alla vendetta. 

Legalità, legalità van ripetendo i nuovi Ministri, van 
ripetendo le Camere, va ripetendo la turba degl' inetti e dei 
tristi. 

L'abuso della legalilà uccide la libertà: abbiamo detto 
al Parlamento viennese, quando nella Capitale dell'Austria si 
combatteva la causa dei popoli, la causa della libertà; ed oggi 
lo ripetinmo c»n doppia insistenza ai governanti di Roma, 
dove stanno per decidersi le sorti d* Italia. ,, 

Voglia il Cielo che le nostre parole trovino ascolto, eche 
Roma non abbia essa pure a deplorare quegli errori e quello ­
colpe che hanno perduta Vienna ! 

Legalità vanno gridando i moderati di Roma; ma questa, 
a Roma come a Vienna, Y hanno forse osservata i Principi ? 
Pio IX è fuggito, ha abbandonato la sua residenza, il suo Stato. 
Era questo procedimento lef/afe.Eradesso costitusionale? L'As­
semblea nazionale di Francia, nel i 792 decretava eh* il solo 
tentativo di fuga, operato da Luigi XVI, dovesse aversi come 
abdicazione spontanea e volontaria del­Principato. Che do­
vrà dirsi poi di una fuga compiuta a dispetto della giurata Co­
stituzione, a dispetto delle sacre promesse del Principe e delle 
più care speranze di un popolo? Che dovrà dirsi di quel 
Principe fuggiasco che si gettava nelle braccia dèli' eterno 
nemico di Dio, dei popoli e d'Italia? 

Legalità ripetono i moderati; ma se questa legalità si 
volesse veramente serbare, vi sarebbe oggi in Roma un Go­
verno ? delibererebbero ancora le Camere? Y autorità delle 
leggi avrebbe ancora peso e valore? In uno stalo Costituzio­
nale il Ministero de ve! essere sempre in comunicazione diretta 
ed immediata col Principe; ma il Ministero di Roma non 
serba neppure una comunicazione indiretta né mediata col 
Papa. Le Camere non possono legalmente deliberare quando 

non s'ieno in numero legale; ma in Roma le Camere delibe­
rano, tuttoché non sianvi presenti che 49 deputati (sedutir del 
27). Vorremo noi perciò condannare il Ministero a le Ca­
mere, dichiarare illegali i loro atti e colpirli di nullità? Nò 
pur certo, noi noi possiamo davvero. E che? Dovrebbe forse 
il Ministero dimettersi e le Camere sciogliersi, in questo mo­

mento in cui lo Stato è privo del suo rapff, affinchè Roma 
prpeigiti nel disordine e nel|a anarchia? 

Ma se la legalità non fu creduta necessaria quando si 
trattava di serbar l'ordine e la tranquillilo, sarà èssa forsn 
più necessaria ora che si tratta di salvar Roma e T Italia 
da estrema, irreparabile rovina ? 

Noi noi pensiamo, e nessuno che voglia essere lògico 
potrà pensarlo con noi. 
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î; irrvcsiiËitii* E HOSSCITII 
(Vedi VAXòa N.0 381.) 
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La guerra d* Italia era finita; gii errori e le colpe degli 
italiani, più che la perizia del vecchio Maresciallo, avevano as­
sicurato all'Austria una immeritata vittoria Î e l'armistizio 
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del 9 Agosto le guarentiva un trionfo compiuto e impertur­
bnto, in apparenza per sei settimane, ma in realtà per più 
e più mesi. 

L'Austria poteva dunque pensare all' Ungheria e volgere 
contro di lei tutte quelle armi che le avevano servito a do­
mare gntaUanle gli slavi,, senza tema che le sue forze fos­: 
Sfro per allora, distratte da altre imprese guerresche, 

Ma come che gli Ungaresi non si erano peranco mìnima­
monta staccati dalle vie della legalità, ed il Gabinetto di Vienna 
si trovava già troppo oltre impegnato in un sistema di finzióni 
e di ingannii cosi l'Austria non credè giunto ancora il tempo 
di smascherarsi, é proseguì a dissimulare secondo ausato 
costume. / 

L'Austria protestava sempre la più stretta neutralità 
nella guerra che aveva segretamente provocata contro T Un­
gheria, e per velare le sue nequizie al cospetto dei popoli agi­
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tati dalla recente rivoluzione ed al cospetto di tutta Europa» 
si studiava con ogni mezzo di far credere altrui che la guerra 
dei Serbi e dei Raizi.̂ e quella che Croati, Slavoni e Slowaky 
si preparavano a muovere contro gli ungaresi, non fosse altro 
che una guerra di nazionalità, una guerra di razze, o per me­ , 
glio dire una lotta di popoli oppressi contro un popolo su­
perbo ed oppressore; alla quale essa non aveva presa alcuna 
parte diretta né indiretta, ed il cui esito essa stava a rimi­
rare indìflW­entfi e tranquilla. 

A meglio corroborare l'inganno, le giovava mirabilmente . 
la perspicacia e l'ingegno del Bano Jellachich, il quale si era 
proclamato vindice e campione dei diritti della slava naziona­
lità contro la supremazia tnaggiara, quando Serbi e Croati, 
strumenti principali di questa guerra iniqua e fratricida, nep­
pure sognavano di combattere per conto proprio; ma, seftvi*' 
vano ciecamente ai loro padroni come strumenti brntali dì 
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reazione e d'assolutismo. Il Bano proclamando la indipen­
denza della slava nazionalità, senza palesare quali fossero que­
sti pretesi diritti e queste esigenze di cui si era fatto propu­
gnatore, aveva avuto la prudenza di non parlare dei suoi di­

t segni che in un modo assai vago e generale, e di tacerne to­
talmente i particolari, i quali io avrebbero senza dubbio per­
duto, disvelando al cospetto del mondo i perfidi fini che si 
era proposti, ed i segreti moventi da cui gli veniva ogni im­
pulso <>d ogni incoraggiamento. 

L* Austria protestava neutralità; ma larghi soccorsi giun­
gevano al Bano da Vienna in armi, munizioni e danaro (come 
confessa lo stesso generale Latour, Ministro della guerra au­
striaco, il quale nell' ultima rivoluzione de! 6 Ottobre ebbe a 
subire la pena dei suoi tradimenti); ed i milioni che Rade­
tzky mungeva in Italia alle esangui popolazioni, piovevano 
nelle Casse di .Tellachich. Ma oltre ai materiali da guerra 
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ed al ^enaro, Y Austria protc?lflndo di lasciar lìbera Y &r-

mata di unirsi a quale delle dun parti avesse meglio voluto, 
inviava giornalmente nuove truppe in soccorso del BipOi, 
e molti reggimenti di fanteria e sovra tutto di cavalleriai^ér ' 
desca, polacca, boema e|l italiana^figuravano nelle filo/^l­

1'esèrcito croato. E questa era la ueutrttiità dell* Austôa, 
questa la fede che Serbava ad un j» 'polo generoso che Yfflffîgf 
tanto beneficata ed al quale Ift legavano i più sacri doverj!§$È$ 
riconoscenza! i ?; 'k 

Çnntemporaneampnte agli apparecchi di guerra, T Au­
» ■ - '
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striHj per meglio tenere a bada 1' Ungheria e distrarla dal 
provvedere alle difese, fingeva di spingere­ gli accordi^ gal­

lava di accomodamenti amichevoli e proclamava imminènte 
la pacificazione dei contendenti. 

• ■ 

Nuove trattative di .pace vengono intavolate a Vienna 
dal Mipistero austriaco, e le due parti sono chiamate a in­
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tervenirvi e ad intendersi all' aminhevt.le. Giungono ,<* si 
spiegano. Allora il Bano, orbano e braccio della Cnma­

rilla,­ non potendo più a lungo temporeggiare e velare con 
mistiche parole le sue ingiuste e mal fondate pretese, final­

mente si Spiega e presenta al Ministero ungarese il prospetto 
delle sue esigenze, 

Stranissime, esorbitanti, e perfidament« pensate erano 
le esigenze del B­mo, e disvelavano ad evidenza e i fini se­

greti ch(elomuovevano>e la mano invisibile che guidava ogni 
suo atto, ogni sua parola. Tre cose principalmente chiedeva il 
Bano al Ministero ungaresei .» 

ia Parificazione compieta della nazionalilà slava e mag­
giara. 

2 a Adozione della lingua slava corno lingua officiale e 
diplomatica in tutto il regno, in sostituzione della maggiara. 

3 n Dipendenza del Ministero ungarese dal Ministero au­

striaco pej­ quanto cuncepnesse la guerra e le finanzii­

Sulla prima di queste domande, le parti riescono ad in­

tendersi facilmente. La fazione aristocratica aveva perduta 
in gran parte la sua influenza in Ungheria ed ógni giorno an­

dava perdendo terreno maggiore; il partito democratico si 
mostrava disposto a tutte le concessioni che non potessero 
compromettere l'indipendenza e la libertà ungarese; ed il 
Ministero annuendo alla prima proposta si faceva interprete 
fedele del volo della nazione e dei suoi Rappresentanti. 
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Ma sulle altre due era impossibile l'accordarsi. La 
seconda sovvertiva l'ordine dello Stato e la legge fonda­

mentale del paese. La lingua latina era stata fino agli ultimi 
tempi la lingua olficiale e diplomatica del Governo e del Par­

lamento ungarese. A questa si era, dopo le Concessioni del 
Marzo, sostiluila la lingua maggiara. Essa era infatti la fa­

vella dominanlé hi Ungheria; intesa da tutti e da tutti par­
\ ■ 

lata, essa non poteva essere surrogata da alcuna altra la quale 
avesse mancato di quel carattere di generalità, che costituisce 
il primato di una lingua sulle altre parlate nel paese medesi­

mo. Ma quando pure si fosse voluto transigere su questo 
punto, restava sempre a luitare con altra più grave diffi­

coltà. La lingua slava suddivisa in tanti rami separati e di­

versi, da farne quasi altrettante lingue distinte, quale la croa­

ta, la slavona, Tillirica, la serba, la slovaka e via discorrendo, 
faceva sorgere la questione a quale di queste lingue o dialetti 
si dovesse dare la preferenza? Questa sofa difficoltà sarebbe 
per sé stessa bastata a mostrare la irragionevolezza della pro­

posta del Bano, ed il Ministero ungarese, fedele al suo man­

dato, dovette rigettarla risolutamente. 
La terza esigenza finalmente importava la perdita della 

autonomia, della indipendenza, della nazionalità e della li­
bertà ungairese, e la sua nuova sommissione all' Impero. Su 
questi principii'il Ministero ungarese non poteva transigere, 
e dovè formalmente protestare contro ogni limitazione delle 
concessioni del marzo. 

Così le trattative d'accordo si ruppero fino da bel prin­

cipio per la stranezza delle esigenze del Bano: e le due, 
partì indispettite contro la intemperanza dell 'qna e la fer­

mezza dell'altra, si lasciarono più che mai inasprite e con­

vinttvdella impassibilità di sciogliere la questione/ per altra 
\ ia eh'1 per quella delle armi. 
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CEjLMWISTJU DEU/INïï$RNO E BELLA GUERBA * 
lutm.'np ai provvedimenti da prendersi pei militi volon­

tarii ebe passano quotidianamente traverso al Granducato. ■ 
ALTEZZA ! , 

•■ Le voglie s[epirçerale riescono Ulremqdo. pericolose allorquando 
si ammaptano dpi piib'biìco bene. Il Ministero della ALTERA VOSTRA 
comprende 'qunïi e quanti danni esse generino laddove vengano con­
scnllte, o riesce ad avversarie djfllcllç, imperciocché attirano accusa 

­ di avere per lo meno rimesso, plqui^io (Jçilp^çlq ytjrso |a.càusa..san­
tissimi della llberìà. U popolo per eccellenza d'indole di leggieri si 
in n ÌI m m il à qufinlo repula magnanimo, ma poiché se nel Popolo oc­
corre gonerpsttà, del pari Iroyasl In lui oltiino discernlmonlo a ben3 
giudicare gli umunl negozi!, cosi noi non esiliamo purçlo in riferire 
a VOSTRA ALTÉZZA quanto segno, e proporlo 1' aggiunto Decreto. 

Uomini) idie si vanlano [ e saranno, almeno in parte J sviscerati 
della Indipendenza italiana, senza posa si affacciano alle nostra 
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frontiere così lerrestrt come rfiarlttime, dlchtamndo volere accorrere 
ora In Lombardia, ora in Isvtaça» ora Ûnalmoat« & Venezia ^or 
versare q^niqbannò di ­sangue bp bèneûzlo jàéjia Patria còlale. 
Belll8éÌB)it prop^lm^nll Invero, eh© troppo spe^ji|a|ciano desiderare 
vederli s^segÙUisd^non mono é̂Ue toprèsoìj^^locontinuò an­
dare ôlorftarftpè quello Mìfc spm del teMtó\però che Invece 
di aggltìbggrei^lla trama deli» 8Ì}o lo c t ó # n o In modo Ir­. 
r e p a r a ^ f l ^ ' c i dô nanda vésti,»trl chfe^f Jtrml, tutti ^l­ ' 
gonodâifl, ^^# te ;pon già miê l " ^ ^ " " ^ e c e s & U à , n^ 
slbbene! a e c t ó m i maài veri M #entfll|i X ^ ( « " ' 

W | m f t l . ; # ^ V l o l l e r ^ ^ n o n ^ . i p e r a ^ , . ^ mito 
^ I n a M ^ v ^ l t ó t ^ ^ g m v ^ f ^ a n ^ ^ addosso | 
feagambrvto «Jl ^ Q # > l e r « pèljfgll ^ f e t o : ntòiamo s t re^ 
1 magazzini militari: di armi paliamo penuria. Che p\% Ai/rnmY 
Molti del Snidali nostri privi di vesti o di copertura soffrono II ri­
gore "della sloglonp iemale. " ^ 

Ora con qUaiei ivól non dfrenjo conVenionW, ma carjll, ma «m* 
sllzla potranno l Mlnlslrl vostri consentire, che mentre da un lato 
si,pretenderebbe io spreco d'armi, yesltmenta e danari per genie 
che passa, e non sa bene dove, né ton quale concetto ella vada, t 
nostri proprii Soldati si trovino ridoni In lanto deplorabile miseria? 

. AvtÉm l Le Camere1 e il, Ministero Vòslro promisero appar.cc" 
chiare dodicimila uqmipl. Quando. Ja Guerra venga a ropiR^I, Q 
pòlrebbe succèdere in ft'r^vô, ilJainlslero non vorrebbe mancare and 
promessa. * 

nfsperso pot tante 1Q armi e le vesti; esausti I danari, dpv.e gli 
rllroveremd noi'? Opporranno torso, che i dariarl presto si raccol­
gono accerinando a mezzi siraordinarli; ma altrechè a siffatti espe­
dienti senza il consenso delt$ Àssepablua ma|e potreinmo ricorrere, 
Vediamo, che non riescono di quella prpijlez^a ed efficacia, che \Q 
nocossiià dfei tèmpi desiderano. È messa ancóra da parte la diflìcpllà 
del danaro, non cosi prontamonlef possono poi apprestarsi lo armiiò 
la esperienza, parcl, lo ha dimostralo abbagiapz^: 

Ma se II Minlslero voslro, ALTEZZA, deve invigilare gelosamente 
a tenere in serbo lutti gli arnesi che formano il Fornimenlo militare, 
di cui lo spreco se altre volte fu colpa, oggi diventerebbe dellilo, non 
può abbandonare land Italiani e Fratelli, che affermano avere la­
sciato ogni cosa più caramenle diletta per consacrarsi Intieri alla 
difesa della Palria. \ 

In considerazlono di queslo 1 Ministri sottoscrllU propongono: 
che a chiunque si presenli'aiie Fronllere Toscane si faccia sapere, 
che dove ol si voglia arruolare sotto le nostre Bandiere, sarà ospi­
tato amorevolmente, nudrilo, vestito ed armato,' Se all' opposto ne­
ghi, rimandisi colà^pnde partiva, e provveda come meglio sa alia 
propria supslsienza. '' * . 

Invero­, quale potrebbe addurre motivo ragionevole per rifiutare? 
Dove egli inienda combatìére per la Patria Italiana, Italiane Ban­
diere non sono queste Toscane nostre ? Se il genio che lo Infiamma 
sta nel volére liberata la Italia dagli Stranieri, forse non lo vogliamo 
con tulle le forze anche poi? Non vi riuscirà egli meglio con rego­
lati ordini militari, che in vlrlù di moti scomposi!; i quali rimane 
dubbio a sapersi se tornino più dannosi per cui gl'lmprende o a co­, 
loro comro dei quali s'lèprendono? Steno o no insurrezionali le 
imprese, le battaglie che hanno a decidere le sorti Ilaìiane, forza è 
che si rombammo sòpa le pianure Lombarde. Sul Pò, suir Adige, 
sul Mincio, o sppra le altre linee nalurall, avverranno le aspre çp^­
lese per la libertà; né la guerra guerreggiala sembra che possa par­
torire finali eirelll fra noi. La bandiera toscana sventola quanlo qua­
lunque altra onorala In Italia, e se nvel nostro tricolore noi vediamo 
abbondare II vnrmigiio, ciò avviene in virtù del nobile sangue In 
cui fu largami nte baUezznla sopra 1­ Campi di Curtalone e di Mon­
tanara . . . . 

H Ministero toscano pertanto, volgendo Ï? parola a. coloro che 
si presentano come Volonlarll.alle nostre frontiere, gli ammonisce 
dicendo: ' .""■'■ 
. « Soin voi si flcpoglle proponimento vero di combattere per la 

« Sanla Causa della Indipendènza Itallanp, venite e radunatevi solfo 
« le noslre bandiere: noi vi accclloremo per fratelli; dlvlderepfio il 
« nòstro pane con voi: voi boverele alla nostra lazza. Non vi fasciate 
« vincere d.ijlle avventale e perniciose presunzioni. La Haifa non 
« può liberarsi defìnilivamente se non poj* via di baltagtte qrdjn^q. 
« Certa volta era liberala con una baitaglla sola, ma non per la li­
« berla: lei liberava un solo Italiano, ma non cenarmi Italiane. Ve­
« nile a noi, fratelli Italiani: stringetevi solto la nostra ilallçplssima 
« bandiera, e oppiamo in mudo che la I!ij(ia rigenerala abbia la 
« sua ha Ungi fa di Marengo, condotta e combaltuta dà senno o da 
« armi ilallane. », 

Di VOSTRA ALTEZZA 
27 Novembre 1848. 

Devotiasimi 
F. D. GCEIMÀZZI, JWfm'stro dell' Interno 
MAUIANO D'ATALA, Ministro della Guerra 

! Vr';,.?:̂ ,>vr#&?i 
- i 

;i 

Moi Leopoldo Secondo ec. 
Considerando che ogni glqrno si presentano ufficiali e Soldait 

Italiani di BallagHont Volontari, 1 quali domandano non solo alloggi 
e tçan^llii ma gradi e sussldj : ' 
_a Conslilerando cho la loro posizione è certamente da fare gran 
peso nell'animo Nostro, temperalo però dalle condizioni dell'Ergrlp 
ed Esercito toscano ; 

Sulla proporzione del Nostro Ministro Segretario di Stalo pel 
Dipartjmentp dello Interno e del Nostro Ministro ^egretsuclo di Slatp 
pel Dipartimento della Guerra ; 

Sentilo il Nostro Consiglio del Ministri; 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso; 
Art. A tulli coloro che si presenteranno aljo Frontiere del Graijr 

ducalo cnme Volonlarj por In guerra della Indipendenza llallana, 
sari^dài Gip^dlconll locali proposto di arruolarsi come Soldati solto 
le bandire, toscane, col privile^ pi;erogaMv,e, ec, dei.spidall toscani» 

Ari. 2.Facendo slmìiedlctiiarazlpne, ec. saranno a'spose del 
Governo avviali alla Capilale per esservi vêsUtl ed armali. 

Ari. 3. Coloro ebe si. ricusassero saranno rimahffalh 
Art. 4, Non è perraQsso.arruolare in ^ c a n ? per corpi che non 

fossero toscani, distraendo una forza che noi dobbiamo 'raccogiiere 
pej: corçbaUere la guerra. 

Art. 8. Sarà perciò composto un. Balfagllone Intjlolalo Salta-
gUone Italiano. , 

Art. 8. Questo Bajlaglione andrà soggetto alle Leggi e discipline 
dell'Armala toscana. : ■' ' ' ■ ■ " <, '■ ■ ■' 

Arl.'7ti Sarà pareggialo pel soldo, ql Reggìn ênto■ YelUiy ma H 
Sotiufllzlale e Soldato non perclperà che quanlo è stabilito al Sol­
dato di linea, lasciando il sopra­più"per formarsi una massa di Lire 
losche spUanlacinquo, a fine di vestirsi : e questa compiuta avrà 
ognun d'essi l'intero suo soldo, 

Art. 8. Il Battaglione s* Impegnerà al servizio della Toscana per 
lullo il 1S40. Terminata tale epoca potrà licenziarsi, come essere 
licenzialo, se non si rinnoverà l'ImpegnQi non PQlrà ppcò malconr, 
gedarsl, qualunque sia fu durata del suo servizio In lempo dliguevra 
dichiarala (o vicina a dichiararsi;, anzi sarà suo obbligo di accorrere 
sul Campo al primo segnale che Io chiami. 

Art. 9. Saranno Ufflciall e Sottuflaplatl dello Coii)pa|inle quelli che 
aViEftitùfi/fireveltl o nomine di Governi, ed abblan "(Atto professione 

„ , 'I flunïl avraniio posto nel ^atlagllône secondo 11 gt;adojoro 
s! | iftM J 8lano V(,caf'^ ftel Quadri,; aìlrimenil prindarapqo posto neï 
«#ir#M<!diaUimerile Inferiore se vi sarà iuftgo, e àlscçndorflmno 
" ^ M l " tìa80 coniarlo; riservandosi di ­farli risalire a misura che 
8 ^Ì lTO , l o r u r t n o va?a'liì0» 0^ secondó lo prove che ayraano date di 
a t l f l | # e n l 0 ""« caW della indipendenza italiana,'ed amore alla 
d ^ P J a , al servizio ed alla subòrdinazlonei 

' W 1 0 ' ì l Q | l ô d r o (,, 8fadilntl tf.una (Jòm'pHgnla si formeràfluando 
l*^l9l |p , m a cont t p,ù a i l m a me*à della forza stabilita, e malanno. 
mJi^^no Uufflaliilt e SoUufflziall senza soldati. 
itwii«bi4t. La fòrza di una Compagnia darà* di 

1. Un Capuano — i . Un Tenente—I. Un Sotlolenente ­ i, Un 
Sergente maggiore — 4. Quattro SollpsprgenU ­ 1 Un Foriere ­* 
8. può papot­^l ­. 2. Due Tamburi — 82. Óltandue comuni, 

' ■' Toiaio^CenloventUrè/ 
Art 12. Quando più di tre Compagnie saranno porlato a nu­

mero, allora soltanto si penserà alla formazione dello Stalo Maa­
glore. 

AH. 13. Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
dell'Interno, ed tlNostno Ministro.* Segretario ài Stato pel Dlparll­
menlb della Guerra, sono incaricali ciascuno jn quanto lo riguarda, 
^Ha*f^cusì|òpe dfl presonto ne^reiÔ. ; 

palo In Firenze 11 veniNUe di Novembre ml|lepttoçontp^a­
rantolto. 

Il Minisiro Segretario 4i Slato M Dipcirliniemo dctfo Interno 
F./D. GUER«AÏZI. 

Il Ministro Segretario ài Stalo pel Dipnrlimenlb delta Guerra 
MAniANO U'AVALA. 

MILANO — 26 Nov. (Coucorrfta): 
La prepotenza delle soldatesche, il disordine deirammt­

nistrnzione civile, la miseria del popolo minuto, lo squallore 
della città vanno crescendo ogni flicrrio; e If contimiè vicende 
di sperante ravvivatrlci tì di crudeli disinganni tengono gli 
ànimi in una continua irritazione, che non concède confortò 

» ­

lìè quiete, neppure quello della rassegnazione. Cosi le novelle 
di Roma e di Calabria, sapute malgrado le arti del nemico, 
prima che la Gazzetta di itfi/nno le raccontasse a modo suo, 
hanno invaso i Lombardo­Veneti d'un'agitazione febbrile, che 
può da un punto àiraltro condurre i più fervidi at delirio. 
Si distinguono pçr insolent e per istinti bestiali i Vidontari 
così detti Fietwwi, ma appartenenti per la maggior parte ed 
Qltrc prpvincie della monarc!»'8,' 

Ma dò che più toripepCa inpstpi frfttfilli ,ô l'abbaniJoiip 
de| Piemonte, è U nimipj^i^ deljft Syi^zerp. B,<)i vero, che 

' ' , > * ■' ' i . - ' ' ' . . . ■ ' ' ' - * ■ . ' . 

cosa avrebbero fatto ^li schçnmj di' Ra|Jeti&ky lo sapevano 
già prima; ma chi avrebbe detto che uliscendenti^di Guglielmo 
Teli sarebbero divenuti gli alleati dell'Austria in quel mo­

mento appunto che l'Austria rappresenta il dispotismo e la 
budel la P Cotanto è degenerata quella repubblica, o, ,a dir 
meglio, cotanto sono corrotti i suoi reggitori, che non sentono 
piùnemmenò la ricordanza delle ingiurie recènti. Or fa un 
un anno l'Austria accendeva e nutriva nel seno della Svizzera 

■ J 

un incendio. Oggi i commissari federali nel cantone Ticino 
sono fo spie e gli sgherri dcll'Auslria. Cacciano via i rifug­

giti senza distinzione alcuna né,di età, né di sesso. 
— Ràdetzky ha fatto pubblicare due Notificazioni, fir­

mate da Montecuccoli. ^—La prima porta, che tutte le pré­

ture furesi a maggiore allargamento d'nrbitrm possano proce­

dere a visite domiciliari. ~ La seconda richiama in. vigore 
due Decreti del Governp provvisorio di Venezia 25 Marzo e 

F 

di Milano 2 AprUci i quali escludono i rappresentanti politici 
e w w l i daH'in^r venire incile del i ter «aio» i dei Tribunali. 

TORINO — 26 Nov. ( Cor. Mere. ) 
Si ritiene per positivo che l'Austria avrebbe rifiutato di 

eleggere il plenipotenziario per le conferenze di .BrusSelles, 
dicendo che vuole attendere T elezione del Presidente in 
Francia. 

ka solenne mistificazione è palése! 
Leggesi' nella Concordia: 

Vedendo da Una parte l 'emministmione presente osti­

narsi al potere malgrado Fimpònente opposizione del parla­

mento, e dall'altra toccando già Con mano i danni della pnli­

tica ministeriale^ noi confortammo, non è molto, i deputali del­

l'opposizione a usare il mezzo costituzionale ohe loro ancor 
rimaneva p^r saly.ar la uazjone: rivolgersi direttamente ad 
es§a; illmninprlq ppippiutamente sulla situazione;che le vien 
fatta, e alleviarsi per tal moijo fa coscifinz,a di quella PQ r t e 

di risponsabilità che senza, di ciò fariap ricadere sovr*essa le 
fatali conseguenze del ^istenw «lie ci.gpVE^na. $$ è destino, 
Dio noi vogjia n)^\f c})e l{i rovina del^p^ese si compia, si sap­

pia almeno quali ne, furono gli ftUloj;i, pqualiicorflggiosirap­

presentanti che adempironp fino all'ùltimp il loro dovere. 
E chiaro dòpo ciò che noi approviamo s^nza,riserva al­

cuna la dichiarazione pnlitiqa dei deputati del l'opposi zi one 
pubblicata ieri nelle nostre colonne e conforme in tutto alle 
nostre idee su questo proposito. 

La più bWia lode che possiam fare al manifesto dell'op­
■ r i 

posizione si è che da esso viene scoperta agli occhi delpaes^ 
senza reticenze e senza ambagi di sorta la verità' 
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ove nacque,il concetto di santiflenre con esequie la memoria 
dei prodi Viennesi che caddero nell'ultimo combattiménto»'e 
d'invocare la benedjfcion'e déNieio sopra le loro anim^. 

E sia lode a tutti gli «omini dulia parte popolare» i quali 
risposero colia pienezza de) cuore alla generosa chiamata del 
Circolo. Noi li abbiamo veduti oggi raccolti, devoti e genu­
flessi innanzi eirAltare dì Cristo» sul quale i misteri ideila 

' " l ' i ' 
- . - •

 J 1 - ■■ • 

religione s'aiTrateJlavano al ciilto di quelle libera popolari 
che la Cristianità ha benTahtico diritto ,di chiamare libertà 

i j i ' . : - - ■ i 

evangeliche. 
Noi abbiamo veduto con (Sioia, e l'adunata folla dei po­

polani ne saprèben grado* e, resempio non sarà né scarso nò 
perituro, schierato intorno al sarcofago buon nùmero di 
membri della Camera dçi deputati, e rimarcammo con pia­

cere che essi non dimenticarono anche nel tempio del Signore 
di genuflettersi alla sinistra. .GJi ostanti non avranno tardato 
a convincersi che ognuno obbediva ad wi<» antica oòuutline. 

Non potremmo chiudere questo parole.senza rìpartare 
un'iscrizione piena di dolore e dj verità che stava sulla porta 
del tempio annunMatftce della triste e solenne cerimonia. 

­■■ ' Ai farti mAeni: 

Che contrp la tiranna pugnando 
per ta libertà della Patria 

■E pei m¥i dìrilli del Popolo 
Dalla forta brutale soverchiati ed oppressi 

paruri della pemocraxia 
Caddero sntto il ferro di Windisgraeis 
' ''Space è requie' sempiterna 
/ .Soci e gli amici delGircQlo Politico 

Da Dio omino Massimo 
Implorano. 

,/. i '■ • 

i ^ 
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MODENA ­ 27 Nov. (G. B.): 
fi Oui è quiete­ Si organizza la Civica secondo il nuovo 

piano dato dal Duco, ed il Comitato crede di avere per la 
ventura domenica {terminata l'organizzazione. Più oramai 

4 

non si parla del preteso attentato contro la vita del Duca, 
ed egli stesso sembra persuaso che vi sia stato dell'equivoco.* 
— È voce che il prevenuto deponga che esso trovavasi ad in­

L 

vigilare! suoi lavoranti dì campagna, che, venutogli freddo, 
depose il fucile, ed egli stesso si pose a lavorare la terra, nel 
qual tempo passò persona, ch'esso non vide, ma che un suo 
ortolano gli disse esser? il Puca. Allora, vergognandosi di 
essere sorpreso a coltivare il terreno ben vestito com'era, 
gettataJavanga, riprese il fucile. Che, alzandosi col fucile in 

■ i 

mano, sentì il D^ca a gridare, e lo vide saltar dalla strada nei 
campi, e nello stessa tempo un altro signore, da lui supposto 
del seguito, dar dì piglio ad unà­vanga abbandónattj e venirgli 
contro. Ch'egli ip sulle prime si pose a fuggire: ma vedendosi 
dall'insecutore quasi raggiunto, e sentendosi minacciato,.ili*in­
timo di fermarsi, minacciandolo di far fupço. Che quegli, 
senza tener conto, della, intimazione avanzandosi, esso gli 
scattava contro il fucile e lo feriva, venendo quindi alle prese 
col ferito, che era il Gìjerrq, da cui, aiutato dal Duca, venne 
quindi arrestato. —; Ecco come sarebbe la cosa, e dove an­
• ■ ■. e . ■ • r ' , ' =■■" ■ ' t ■ ■ ■ 

drebbe la pretese idea di congiura. » 
4 

— Venerdì scorso 24 novembre nelle ore antimeridiane 
giunsero in Mirandola^ provepicptj dal Cpvezzo A compagnie 
del battaglione estense, nonché alquanti carabinieri di fante­

ria e 5 di cavalleria, comandati dal Maggiore Personali, e qui 
presero stanza. Alle 3 pomi,quattro comuni di linea escirono 
e trovando per istrada Luigi Merchiorri, detto Cicino, ragazzo 
di 16 anni, di piccolissima statura» i}qLpr^s^o­'pheaveva.iin 
segnale tricolore lo arrestarono, e naaltrattarono. Alle 5 po­
meridiane altri quattro comuni trovarono il figlio del Dottor 
luigi Merighi, d'anni 10, e lo batterono perchè (dissero) can­

tava un inno italiano. 

BOLOGNA — 29 Novembre: 
La Gaasetla M iMogna ci reca le segiienti injportanti 

notizie: 
« li eig. Prolegato di Bologna ha voluto che il general 

Zucctn in unione al sig. Senatore di quella Città partecipas­
sero al reggimento della cosa pubblica in nome di Pio IX, 
appena si sparse la nuova della partenza da Roma del Ponte­
fice » —Il Conte Giuseppe Mastai fratello di S. SANTITÀ tro­
vasi fra i Bolognesi, t quali secondo la Gazzetta, lo hanno 
accolto con manifesti seijnL dì amore e di­soddisfazione. H 
%5tfli* il 29 corr. stesso, accettava l'invito a pranzo dal Pro­
legato—Intanto nella mattinata si facevano affiggere su tutti 
i canti delle strade INVITI, nei quali erano eccitati i buoni 
cittadini Bolognesi­a radunarsi alle ore 6 potn. nella gran 
piazza, per una dimostrazione al Conte Mastai. — l Deputati 
Giovanardi e Pizzoli partiti da Româ  (come annunziammo) 
sono giunti in Bologna; quel foglio non dice dell' accoglienza 
fatta a questi cittadini,, che nel momento suprèmo hanno tra­
dito il mandato dçlla Nazione. 

ROMA — 28 Nov.'— Leggesi nel Contemporanea; 
H Questa mattina nella Chiesa di S. Andrea della Vaile 
fiùno state'celebrate solenni esequie per i martiri della li­
bertà di Vienna. Il tempio era parato a bruno, e nel mezzo 
sorgevo un catafalco con corrispondenti'iscrizioni, e guer­
fcito da bandiere, tricolori italiane e germaniche. 

1547 
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If/CONSlGtfO.'t SENATO COMUNALE 
AL POPOLO DI UOMA 

Romani î.NôlJinomenttçlojqilennl di circostan*© gravi e Inaspet­
lale, Voi avete prove mi tu la necessità di vi ti ire la voce del vostro 
eòiisigiio e Sentilo, ili contegnofdfinllnso e litfnqtitiiM y cni qtiato no 
accompdgnflfite V impressione'\ vi mostrò simUl a Voi steskl, e éòÀ­
Ìcrmò tnlrabilmonle che Roma * sempre gnmdo in ogni occasione, 
non lo 6 mal fatilo » quanto la MUCIIÌI degli avvenimenti più slmor­
dlWj, il Consigliò è 11 Sériatòi il) IVAgo "di esortarvi,1 non fio allro 
dovere cĥ  quel lo dt render̂ iV omaggio dell' ammlrailontì. e dell'en­
comio morftalo ,* o per continuare coslaniemoiiiè néilo «lesso «Istoma 
che avete femìto 'di éalmat (li'oMltiè» k'ill regblatilà» di preporre a 
Vbl l'esemplo di Voi medesimi. 

Del reslQv .«late sempre più sjeurl che rioU Voalt­l rappresentan­
ti, raddoppieremo le cure H la vigilanza per provvedere a tutte le 
ùrgenîte dellii nosfi­a cara S?fliria,'i) sôppdrire 8p6ctaimehïe; con tutll 
I mezzi che sono In nostro;potere al bisogni rieilii classe più operosa 
ed indlgenie. ­ / 

8e It1 Pònloflco ha credulo df pllontanarsl dalla sua residenza » 
nlun meno di lui, poteva avdrô >lrtWritïone di abbandonarvi ai di»li 
di unti dissoïtiiione sociale. iSsso stesso cpmmlse, nuli'allo di se ini­
rarsi, al Ailnistero, di provvedere in sua assenza alla tutela Uelll'or­
diooo dt'llii pacò. I desini del paese ìion seno senza capo; ossi sii ho 
aOldail a mani sicure ; e se ma mia la presenza dulia persona del So­
vrano, 11 suo spirilo; il suo nome e lu sua autorità non sono lontani 
da nói. • * ' . . . ' . 

. iVoma'ni! Un gran popolo sa pVovvodere a so slésso, sa ricorrere 
ai grandi principi, e impadronirsi gloriosamente dello situazioni più 
gravi. Hgll è allora ubo si sovviene essere la concordia, lo spirito d'or­
(lino, o l'amore eroico della l'alrlit, il pruno del dovorJ e lamas­
Simti delle fedeìlè. 

Val Campidoglio il 27 Nov. 1848. 
Pel Consiglio e Senato di Roma 

' Il Senatore PIUNCIPE Cottsim. 

MPOLI — 26 Nov.: 
lìicmamo da Napoli e da persona che può essere be-

nmìmo informata, i seguenti particolari suW arrivo del 
Pontefice e sua dimora in Gaeta. Oramai non vi ha più 
dubbio! Il partito retrogrado e gest^itico è riuscito ad indurre 
Pio IX a gettarsi nelle braccia del Borbone 7 

1! 25 corrente fra le fi 1/2 e rnç&zanoUe una carrozza 
dì .posta entrò nel PMazzn R.eale a Napoli. Scese il CiSìte di 
Spaur, Ministro di Savi fra a Ronia^ latore di una lelteradel 
Papa per il He. Il Papa giunse a Gaeta travestito da Cappel­
lano (hi Ministro. II Ke ordino subito una provvista dì og~ 
^etii opportuni: ordinò in palazzo che! fosse pronto il prinio 
fiàttftglinne dei Granatieri ed alle 6 della sera il Re colla fa­
inî lia col Conte di Spaur ed il Nuhzìq partiva seguito dalla 
detta truppa alla volta di Gaeta, dove era anche il Ministro 
di Francia d'Hareourt. Pare che il Papa voglia prendere 
stanza a Gaeta od a Portici. 

Ecco co ne il Supplemento al N0 MO del Gior­

nale Officiale dì Napoli rende conto dell'arrivo del Pon­

tefice a Gaeta : • 
Napoli m Nav. 1848. 

e II Signore esaudisce i voti del Cristiani CattoMci. ;Da 
due giorni sì erano innalzale a Dio Io pubbliche preci per 
it Papa. 

Annunziamo con piacerb che S'. S. si trova in mezzo a 
noi, ed ha scelto a sua stanza Gaeta. 

S. M. il ree S. M. la regina co'reàìt principi sono state 
, ' ' r" 

sollecite a portarsi in quella città a baciare il piede alla S.S. 
ed offrirgli ogni possibile cura ed assistenza come è dovere di 
ogni buono Cristiano Cattolico, di che il nostro Sovrano ha 
sempre dato 1'esempio pel suo rispetto ed affezione filiale 
alla Santa Chiesa ed al Sommo Pontefice, 

Raddoppiamo ora le preghiere all' Altissirtio affinchè Vo­
glia benedire il suo Vicario, e liberare non solo gli Stati di 
Luì dall' anarchia che­ vi regna, ma benancó .quelle ­altre 
parti d' Europa, ove con male arti e fino col sangue sì vuole 
suscitare ». 

NOTIZIE ESTEIt i : 

PARIGI — 22, Novembre 
Il Principe Lurgi Bonaparte si è ritirato ieri in uno dei 

Bureaux dell' asscmblra nazionale con M r Berryer. Hanno 
avuto insieme uu lunghissimo colloquio. 

L 

L 

T­ Leggesi nel JVational ; 
li dibattimento annunziato per subbato è l'oggçtto delle 

più vive preoccupazïoni. Da questo ponno modiiicarsi, anzi 
(jambiarsi le cose di Francia. Cavaignac debbe sentirsi molto 
forte per aver addimandato egli medesimo questa inchiesta. 

— Tutti i membri della commissione esecutiva prende­

ranno la parola alla discussione di sabato, tra il generale Ca­

vaignac e la detta commissione. 
M. De LamarUne che si trova a a Monceau, vicino a 

r ' 

Macon, fu chiamato per un dispaccio telegrafici?. 
—: Corre rumore che il governo sarà interpellato sui 

maneggi illegali praticati pel successo della candidatura offi­

ciale. 
Borsa di Parigi 23 novembre. ­

— L' abbassamento nei fondi­ eh' erasi mostrato ieri, 
i. 

oggi non ebbe seguito; anzi couipensarono la perdita. La borsa 
pareva moJtb'più assicurata sulla portata ed il ri$ultamentu 
delle spiegazioni che «d devono dar gabbato. Uno sconto di 

tx ■ * -
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65,000 WtiâïW*êh<ma S.p. 0(0 venWe In aiuto delle buono 
' 'H 

■âisposîzinhi dfelb pìaziBa. Non circola alcuna notizia. A con­
tanti il B per 0(0 montò rapidamenie a 63, 60. 

11 3p. OjO Variò Ira 41,6tì e 42 corso di chïnsura. 

M gnvvrno aveva scoperto una cnspirazione che doveya 
sdoppiare il giorno d'Ognissanti, enniversario del famoso ter­
remoto. Vennero arrestati moltissimi individui, e rhnessi da­
vanti a un consigììo dì guerra. Venne interceUftth.egnaimehte 
una voluminosa corrispondenza fra D Miguel e i suol parti­
giani. Il governo Portoghese, spiegando una grande fermezza, 
ha mostrato nel tempo stesso wna. gran moderazione in tate 

-•.■■:• 
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SÌ aÎTerma che lappitela tenta indurre innltì partii di 
QUerïtiûs a proclamar re D: Miguel/pert^èU governo possa 
cògliere quésto pretesto per sospendere la libertà individuate, 
e per arrestare in massa i Mignelistl e legittimisti. 

,—­ Il iloverno ha ìnstituito lina specie di comitato Cipchta­

Sta che deve occuparsi delle riduzioni da farsj nel regime deljc 
dotiane. Questa misura sarà applicata in tutti i dipartimenti 
pubblici riconosciuti suscettibili di presenitìrequalcheecomi­

'mia. 1 membri di questi comitali eserciteranno gratuitamente 
ie loro funzionile si riuniranno nel Downing street presso» il 
primo Lord dplla Tesorerìa. 
. , 1 F F i 
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— Cprre il rompre rhc Saldane ha offerto la sua dir 
missione in seguito dell'insistenza del Marchese Fronteira, e 
dei Cabralisti per decretare la sospensione delle guarentigie 
individuali. Si è tenuto il­12 un consiglio di gabinetto'a pa­

lazzo per pronunciarsi. Il Re ha parlato contro la mìsuru, 
ma la Regina sostiene la fazione di Cabrai. Si diceva general­

mente che Sa!danha rifiutava di restore in carica. Mentre si 
attende Tapprovaziorie della misura di sospensione per le ga­
J ■ 

ranzie personali sono dati dal quartier generale gli ordini più 
dispotici. Dedli uffiziali sano stati esiliati senz'essere nem­

meno stati chiamati davanti ad una corte d'inchiesta. Sni­

da uh a si osta quanto gli è pnssihile a tali processi, pensando 
che 15 giorni dopo la sospensione delle garanzie tutto il Por­

togallo sjrà in acmi. ' 
I W t t l I H L i T É i m A 
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]\ M correpte lo steamer di S. M. Polifemo è partito 
pel capo delire forsati sulla costa di Barberia per dar .1$* 
caccia ai pirati che si sarebbero impadroniti del brick inglese 
Le (re sorelle corico dì polvere. 11 Pùlìfemo ha ripreso il 
brick dopo un accanito combattimento. Il luogotenente Wav 
sey e tre uomini delTequipaggio sonò stati feriti. Il brick era 
difeso da 800 Béffamas e da nn lungo cannone, I pirati lo 
avevano spogliato di tutti gli oggetti mobili; egli era diretto 
verso Gibilterra. 

IRLANDA. — Le corrispondenze del Sud delTIrlanda 
annunziano che reraigrazione fa dei progressi $ misura cb© 
l'inverno si avanza. Sono abbandonati dei distretti intieri, e 
la coltura è completamente trasandato. Le evizioni,dei co­
loni sono frequenti in alcune parti delle Contee di Limerick 
e di Clara. 

CÌEIftliLtIVIA 
VIENNA — 24 Nov. (Gazz. di Ftinna) 
Da Ohmitzè giunto al Ministero deìl! interno ieri a sera 

il seguente dìsfìaccio telegrafico del Ministro­Presidente Prin­
cipe Felice Schwarzenberg: 

Sua Maestà /, R. ha sanzionato quest' oggi 3 / com ti 
nuovo minìslero nel seguente modo : 

«Ministro Presidente e ministro degli affari esterni e della 
casa Prìncipe Felice Schwarsenberg; — Ministro dell'interno 
Francesco ConteStadion, col portafogliointerinala dell'istru­
zione — ministro delle finanze il Barone di Kraus — Mini­
stro della guerra il generale dì brigata Barone di Cordon — 
Giustiziai! D r Alessandro Bach — Commercio e lavori pub­
blici il Coufliiere de Bruck — Agricoltura e monUnistica il 
Cavaliere de Thienfeld. » 

— INon vi é da sperare in alcuna conciliazione coll'Un­­
gheria. 

Alla Borsa si era sparsa le voce che le truppe Imperiali 
avessero occupato Oedembt̂ rgp, ma il siUn îo del t/iornole offì* 
dale ci guarentisce che tutto ciq è up puro sognò. 

FRANCOFORTE — 20 Nov. ( F. di Francofote) 
V Assemblea dopo un dibaUimento risolse con 393 voti 

contro" 6 sul rapporto del comitato degli affari austriaci di 
obbligare Y Austria a riconoscere ampiamente i poteri del 
governo centrale­

— Sulla proposizione del comitato degli affari di Prussia 
dopo rigeltati alcuni emendamenti liberali, venne adottato 
da 276 voti contro 160 dì dichiarare nullo e senza effetto il 
decreto dell' assemblea nasiouafe di Prussia che sospende 
il pagamento delle tasse, come contrario alla legge e compro­

mettente resistenza dello stato e della società. 
1 membri della sinistra protestarono contro questo voto 

e rifiutarono di prendere parte in una risoluzione dichiarando 
che 1' Assemblea proteggerà la,dieta prussiana da ogni atten­
tato ostile alla libertà ed ai diritti concessi o promessi al pò* 
lo di Prussia, e pubblicarono il seguente: 

1 

— j 
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Proclama al Popolo Prussiano. 
I sottoscritti membri dell'assemblea nazionale Alemanna 

L I T 
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Jian veduto con profondo rancore che lo maggiorità deli* as­

semblea ha rigettato oggi la discussione immediata delle mi­

sure da adottarsi per mettere un fine al conflitto fra la corone 
di Prussia, e la rappresentazione nazionale Prussiano» Moi ­

siamo pienamente convinti che la sorte della Prussia, e quella 
deirAHemagna è arrivata a quél punto in cui sì deve decidere 
se l'Allémagna potrà acquistare l'umtà e la libertà costiluCn­

dosi trânqUiliamente» o se a ciò non si verrà che dopo nuovi 
rovesci forse lunghi e sanguinosi. Woi sappiamo che in questo 
momento gli avvenimenti d̂ nn giorno possono fissale la sorte 
del nòstro popolo per un lungo avvenire. Ecco la ragione per 
cui noi non tacciamo, ecco perchè gridiamo al nobile popolo, 
Prussiano: stringiti come un sol uomo alla tua rappresen­

tanza nazionale; eseguisci senza ritardo le Sue risoluzioni; a 
lei sacrifica quanto hai di più caro, perchè si tratta per te 
della cosa più cara, la liberté f Gli è chiaro rome ìl giorno 
che il diritto è dalla parte de' tuoi rappresentanti, e pure si 
oppone la forza brutale all' assemblea nazionale, che nelle 
qiiistibni di costituzione, ossia della sua propria esistenza ha i 
medesimi diritti che ha la corona, e si contaftiina la dignità 
del popolo stesso! Non bastano a scusare questa condotta al­

cuni deplorabili eccessi, cui si poteva impedire di rinnovarsi 
con legali misure di sicurezza, ma non mai colf attentare alla 
libertà dèi popolò. Popolo Prussiano! La tua sorte, e quella 
del resto del l'Allémagna sono strette fra loro eternamente, 

, iudissolnbilmente! Tien fermo nella giustissima Iptla! Noi 
siamo legati téco fedelmente. La libertà,Tnnità riporteranno 
un completo trionfoI (seguono ie firme) 

— 23, Novembre. 
Hirchgesner, referente del Comitato per gli affari del­

l'Austria, presentò il Rapporto sulla mozione di Simone di 
Treves, concernente 1' arresto e.In morte di Rnb'erto­Blum. 

La Commissione propose all' unanimità le seguenti con­

clusioni : " , I 
« L' assemblea nazionale ; protestando in faccia di tutta 

■ ' ■ • 

la■ Germania, contro l'arresto o l'uccisione del deputato 
Roberto Blum , che ebbero luogo' in onta della leggo dell'im­

pero del 30 settembre di quest1 arino intima al ministro del­

l'impero.di prendere le misure le più energiche, ondo far 
gìudicnrc e punire le persone che concorsero direttomenta o 

■ T ■ 

indirettamentP e questo arresto ed a questa condanna. » 
: Questa risoluzione fu dichiarata urgente per 1'aSsem­. 
bica, ed adottatata all' unanimità di voti senza alcuna pre­

"■ _ ' ' L 

•yentWa discussione. 
BEilLlìNO.­»22Nov. (Qazs. $Jug,\\ 

■1 Commissari della Dieta di Francoforte, Hergenhahn e 
Simson sì adoperano con grande zelo, per Ottenere un pacifico 
accomodamento alle nostre vertenze. Varie sono le voci che 
corrono sulle basi. Fatto è che la nostra città gode della più 
perfetta tranquillità. iXonaccade\\ medesimoà Breslavià, poi­
ché è impossibile che colà lo cose possino terminare all'ami­
ehevolè, sebbene a tutto il 19 non avessero avuto luogo col­
lisioni. V 

■ * , 

G0L03NIA — 21 Nov. ( Gasz. d' Ah la Chap. ). 
Il seguente .Dispaccio Telegrafico fu ricevuto a Co­

lonia: ' ■ . ■■ 
« Il Ministero Brandebnrgo, ha rassegnato i suoi Po­

teri, ed il sig. Çeckerath fu incaricato della formazione del 
nuovo gabinetto, del quale formeranno pario Camphaussn e 
Grabow. 

La Corrispondenza Litografica di Berlino in data 
21 corr.; ha quanto segue: 

Ieri sera è giunto in Potsdam il sig. de iìeofeerath, per 
assumere la composizione del nuovo ministero, e forse do­
nitmi, o al più tardi posdomani, s'attende pubblicato il nuovo 
ministero. Anche il cav. di 5chmerlingdicosi essere arrivato 
a Potsdanf per uffari di molta importanza. 

' : $ONN — 20 Nov. (iVuon, Gazz, fien, rfei21.) 
' Il Borgomastro, informato della risoluzione della guar­

djia vjttsdina, ha dichiarato che non avea nulla a ridire con­
tro iirìfìiito dì pagare le imposte, e che ordinerebbe ai doga­
nieri di lasciar passare tutti coloro che volessero introdurre 
degli oggetti senza pagare i diritti. À seguito di'citfun pic­
chetto della guardia Borghese ha occupato la dogana. Così il 
rifiuto di pagare le imposte è considerato come legale. Nello 
stesso tempo ò stato deciso che gli studenti sarebbero armati. 

;: MAGONZA — 20 Nov. (Gas. (ielle Poste): 
-, Ricevuta la trista notizia della morte di Blum tutte le 

agenzie dei vapori, lutti gli alberghi sul Reno e tutti i basti­

menti nel porto hanno inalberato la bandiera di lutto. 
Tinelli i . 

COSTANTINOPOLI — 44 Nov.: 
tPoiphò malgrado; le note di AU Pascià ah signor Titoff, 

la Bussia persiste a non ritirare la sue truppe dalle provin­

cie Moldo­Valacohe, la Sublime Porta si dispone a cacciameli. 
v! Tutto lascia prevedere una guerra, ed un indizio sicuro 

% il nuovo consiglio militare istituito, e del quale è capo Re­

mà Pascià. — Costui ò conosciuto come nemico ad ogni pro­

gresso civile, ma riguardo a regime militar&,egH è caldo pro­

in otore d'ogni buona innovazione. 

1340 
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Abdul Medjid fu lungo tempo sdegnato coltro di ini per 
alcuni atti commessi quand'era mlhistrò della guerra, e lo 
fece anche esigUàre. L'averlo r'^binmato ; e pósto alfa testa 
dell o^anizzazmjne.militare, notì'è Cinque ;tìn coso indiffe­

rente, giacché tìbiHtà di Rcscìd Pascià è nòtissima. 

f 

La;nòmina del generale Beèelg a comandante di.Buka­

rest sembro abbastanza pesitìvo argomentò per crédere .che 
le troppe russe nòti ci abbandoneranno quest'inverno. 

il generale Luders ha dichiarato che fino a tanto che 
­Maghiero non deporrà le ormi; egli riterrà legale l'occupa­

zione della Valacchia. Ora Maghiero è passato in Transìlva­
■ r ■ 

nia ed è in tale posizione da npn poterlo snidore. 
La Valacchia e la Moldavia perciò sono occupate da 

50,000 turchi e da 60,000 russi; agli altri moli s'aggiunge 
anche l'imminente fame, poiché ad onta dei divieti di Fead­

effendi commissario turco continua l'esportazione dei grani. 
GÌ' italiani dovrebbero vivamente interessarsi deìU sorte 

dei Moldo­valacchi­ giacché nnch1 essi sono di razza latina. 
È cosa sorprendente, ma un valacco edunitalianos'inténdono 
a vicenda parlando ognuno la.propria lingua. 

Le vessazioni, le crudeltà e tirannie che î Russi esercì­
. ■ i * 

tanp su questo infelice paese sono incredibili. L'ignoranza del 
soldato russo ne è certamente la cagione. 

AMEttïC A 
. Risulla dalle ultime notizie di Montevideo del A settem­

bre ìl Generale Oribe ertì sempre a Cerrito, Q che spe­

rava trionfare dell' energia, e della longunimilà degli abitanti 
dì Montevideo, ' 

PAmLAftlENVl IT/ài,! AN I 
i Parlamento Piemontese 

' ' t . CAMERA BEI UEl'UTATt 
Seduti del 23 Novembre (Concordia) 

La­ tornala ebbe cominciamen^o da un incidente, per cui venne 
a disvelarsi .come tra I doyuiati seggano già 04 impiegali, e così 
trovisi In nuesta parte violata la K'gge. QuOslo fililo deve mostrare 
a ohi'ha occhi pur vedere;od omchi per Inlomlero, donde proven­
gano certi inaspeUuU rìsuluuncnil parfamonlarl. SucoedtMa,! poscia 
aicùtie Interpoilaiize del depnliiii Lyons e Valorlo sullo coso del­
l' eseiTlto. Il Ministro della guerra rispondeva lealmente, e promet­
teva pronto riparo al mail accennati laddove 1 ripari pono possibili. 
Lo stesso Ministro dolla guomi presenUiva dna prouolll di leggo, 
che elibero gli applàusi dulia sinistra, e furono doereiali di urgenza. 
Anche U Ministro delle flnahzo oUiedova di essere autorizzato con 
legge ad allenare a privato trallallvo lutla o parie della rendila re­
dimibile, di cut nella legga del ±8 lugli.» ultimo scorso, a quelle 
condizioni olio sia per riconoscerò abbastanza convenienti noli­ Inte­
resse delio sialo. Ora cho le casse sono fornite col prodotto dell'lm­
prcsUto for/alo, vorrà la Camera accousonliro a quesla alienazione 
por privato trattative e sen/a"alcuna garanzia? Noi sappiamo cho S. 
Ei il conte Otiavlo ha già salvala due volte la patria, ma sappiamo 
puro che malgrado le Islande di due deputati dell'opposizione, e della 
stampa indipendente, la lanto aspettata presentazione del bilancio 
non ha pei' anco avdto luogo; epporciò preghiamo 1 isignorl rappre­
seiìlanll della nazione a voler procedere in queste leggi finanziarle 
con(la debita cautela. Un giornale quast­mìnislorlale delia Savola fa 
acerbo rimprovero al Parlamento perché non chiese finora fa pre­
sentazione del bilancio. A noi queste soìleoìla/ioiìì non dispiacciono, 
ma dobbiamo osservare che duo deputali dell' opposizione hanno 
fallo In proposltole loro istanze, Igludicate anche troppo vive dal 
sig. Ministro, e preghiamo quindi 11 redallore della Savoie a rivol­
gere non all'intero Pariamenlo, ma sibbeno ai banco dol mlnlslrl, e 
se vnolc anche alla maggioranza, 1 giusti suol rimbrotti. 

La Camera udiva in ultimo la relazione su due Importanti pe­
tizioni : la prima del municipio Parmense, e la seconda del barca­
roll dì {Jenova. Secondo le conclusioni della Commissione amendue 
fuçono Inviate all'Intero consiglio del Ministri porgli opportuni prov­
vedimenti. Conio provvederà il Ministero al giusll ridami delia città 
di Correggio e di Pietro Giordani, indegnamente conculcata da»* in­
vasione croata? DI Parma immlserila e bistrallala colla violazione 
del palli dell'Ignominioso armisllzlo Salasco? 

Il Mlnslero troverà opportuno di faro qualche protocolio o qual­
che nota alle potenze mediatrici, come ha fatta leste pel decreto di 
confisca dei maresciallo Ràdetaky; I Parmigiani pagheranno eome 
pagano f Milanesi, e la stampa ministeriale Inluo'nerà un Inno di 
trionfo. 

NOTIZIE DELLA SERA 
É 

Il Monitore Toscano nella sua parte officiale contiene : 
A. 

I.'Con due separali Decrell di queslo medesimo, giorno S. A. R. 
fi Granduca ha dispensato il Consigliere di Sialo Cav. Giulio Ragnonl 
dalle funzioni di Prefetto ­del Compartimento di Siena, e nominato 
In lui vece il Cav. Alessandro Sernclnl. 

IL Un Decreto col quale vien destinalo Jl Colonnello Giacomo 
Bolluomint al comando del terzo Uetuimenlo di fanteria. 

HI. Decrelo che nomina II CapHano Gluswppe Corei Uflzlalo di 
Segrelarlato al terzo Uipartimento del Ministero della Guerra. 

IV. S. K. R. IMìrauduoa con Uescrltto de'28 corrente ha appro­
vato che 11 capitano Giovanni Barberino sia destinato per Alalanle 
maggioro al primo Reggtmo«to ni linea, in luogo del capllano Lo. 
ronzo Lavagnlnl che resta dispensalo per salute, e 

, Che il capitano Enrico Mori sia destinalo per Aiutante maggiore 
al secondo Uegglmenio di linea. 

V. Decreto col qualo sono concentrale nel Ministero delle Finanze 
Commercio e Lavori pubblici lo facon ft e Ingerenze cho erano eser­
citale dall'AromJntstralor generalo delle UU Dogano e Aziende riu­
nite; e conseguentemente inSegrelorla dell'Amminislraziono suddetta 
passa solto la finmetiiaia dipendenza del Ministro predetlo, 

VL S. A. R, il Granduca ha destinato provvisoriamente l'Attuale 
Ministro principato della Dogana d'Arezzo Giuseppe Cappelli a prestai e 
Topera sua in qualilA d( Segretario aggiunto al Minlslero delle Fi­
nanze col più i'arllcniaro Incarico d'occuparsi degli altari Interes­
sanlt la Sezione cui ò addetla l'AmmlnlslrazIono dello Dogano e 
Aziende riunito. 

:
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, VII. 8. A. n, ha destinato Alessandro tondt prima Commesso 
•dell';ATntólrifsMziòne generale done'Dogàne g Aziende rlntìliéa pt$. 
slare: l'opera 6tin;in qualità di Sééretàrlo aggiunlo nolt' ufflzlodeite 
Revisióni e S)ndacntl> " . . ;■■*■ 

"r^*Nella parte mm Officiale sìiegge: 
Una Ctrcoinro del MlnlBlrd deli' interno ai Segretari di quel ni­

parilirtflritó còlla­ quaìó vengoiio deflnlto e distribuite le runzloni dt 
ciascun Segrelarlato, e stabilito 11 Personale òhe deve dlslmpognnrle. 

, Ùnimanlfesto del Ministre della Guerra col quale annunzia Taper. 
(uftt di una Scuola dotte armi spedati, nella quale verranno ammae­
sirflll Mòttoumzlab dello artiglierie col cadetti tutu della toscana. 
Doménica prossima>il­ prgfessor Meriìcuecl leggerà nella sala dei 
Puon Umore Un discorso di prolusione agli studi militari, che prlu­
cïpierânno ti lunedi: seguente. ■ . 

Finalmente leggesi quanto segue t 
^ Nei Corriere Mercantile del 28, sotto la rubrica di 
Crenòva 37 Novembre è détto che in quella mattina par­
tirono sur vapore $. Giorgio 35p soldati delle riserve pie. 
montesi, chiamati ih Toscana, a quanto si dice, dal Ministro 
Guerrazzi. 

Noi avremmo creduto che tale notizia non meritagso 
di essere solennenïente smentita, se oggi da alcuni, ed an­
che dai pi», non si accogliessero fidamente, e qnindi.'si di­
vulgassero, come vere le più strane ed assurde novelie, 

%* 

­ NOVIZIA UECKIVTISSIMA 
(Messanotte) 

' Persona giunta in questo momento da Bologna ci reca 
le seguenti notizie .• . ■ . • . 

La reazione tenta­ il suo colpo a Bologna, Si macchine­
rebbe niente meno che dì separare le Provincie dalla Capi­
tale e di provocare una guerra civile. 

Principali agenti di questo partito sono il Proietto di 
Bologna, il Senatore, il generale Zuechi, i Deputati disertori 
o loro aderenti. 

T 

SÌ è rominciato da sospèndere la spedizione dei de­

nari per Roma. ' 
Ieri sera si organize una dimosfraaimne in onorerei 

Conte Mastai, fratello del Papa, che riuscì meschinìssima, 
non prendendovi parte che pochissimi prezzolati. 

Più tardi doveva aver luogo una seduta al Circolo na­

zionale dal quale sortirà probàbilmente una contro­dimn­

strazione. 
» . * 

Tutti i buoni, sono indignati della condotta tenuta dalle 
autorità Bolognesi e da certuni da cui sì era in diritto d'ot­
teuedrsi un portamento assai diverso, 
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OFFRUTK A VENEZIA 
Una df. queste sere fu data da una società <fl Dilettanti In Terra­

nuova una Rappresentanza a benoOzIo della Città di Venezia. L'Incasso 
fu di Lire 88 — Ê slata quindi aperta una soscrizlone mensile, la 
quide per ora ascende a circa Lire 40. ­­ Benché ciò sembri un'Inezia, 
pure avulo riguardo alla piccolezza della nostra Popolazione (credo 
cho sia a suttleienza. 

­Dal Circolo Popolare di Fojano rappresentalo dal Sig. Anaclolo 
Giglioni, riceviamo Lire 18 per passarsi alla Commissiono Incailcata 
per T oblazioni a benefizio della Città df Venezia. 

DICHIARAZIONE 
In replica all' Articolo del sig. oav. Jesi Inserito nel N0 20 del 

Monitore Toscano, assicuro e ripeto siili'onor mio, che 41 sig. Jesi 
Islesso disse a me d'avere offerto 11 quadro (creduto) di Scbasliauo 
del Piombo al Governo Toscano ; e da me interrogato del prezzo, ri­
spose 3000 scudi. , 

Se egli di ciò non si ricorda, poco importa : la questione non ô 
quesla. 

Egli Invitò II sig. cav. Montalvl a vedere (il quadro come ori­
ginale: come originale lo moslrò a me; come originale ol lo leneva. 
E per 1 documenti .da mo pubblicali, è chiaro come la luce del sole, 
ch'era una copia. 

E quando anco fosso rimasto II minimo dubbio, le parate del 
sig. cav. Montalvl, a cui parVe fiuona pittura / e non altro, In con­
fronto delle lodi del Vasari, e del prezzo, terminerebbero di pio­
vario. 

P. S. Quesla rlapogla scruta In punta di penna sarà susseguila 
da una replica all'Articolo del sig. Jesi, perMo per periodo. 

PUa 28 Nov. 1848. . 
G/o. ROSÏNÏ. 

ALU LIBRERIA BETTIM PIAZZA S. GAETANO 
DIALOGO 

SULLA COSTITUENTI] 
FRA VX MEDICO ED UN'ARTIGIANO 

Di G. B. NfccoLWi ROMA:vo 
Prezzo UNA GRAZIA 

« ■ * * ■ * 

GUANTI MILITARI 
GIALLI, E RIANCUI tAVABIL! 

tìl Castoro Pfqud . ' 
DI Daino idem 
Uso Daino Idem 
DI Monlone sempîlii , 

Ad Antonio Pastorini In Mercato Nuovo 6 giunto un grande as­
sorllmonlo di questi guanti come pure di Daino, e Canoro le colar) 
lavabili, Guanti Paletot, o di lutte le allro qualità di Napoli di Krim­
eia ec. di cui ò slato sempre ben fornllo II Magazzino; 

* GOLETTI A MOLLA MILITARI 
in gros graiy d1 sola, e in raso turco Cravalte, Sciarpe di Raso, di 
Ciniglia, Cachemire ec 

FABBRICA E VENDITA DI SETERIE IN FIRENZE 
All'ingrosso e al dottaci in 

Dt CANTINI K nOHGOGMNi 
Noi Corso, Palazzo Cepperai© JN. 8ì 4. 

­ l i n k — w n B ­ * ­ ^ . . h " 

TIPOBRÌFU TOAOALL! 

r J 

- ■- i ' ^ - ■ - F ; , . • I 
). I 


